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COMUNE DI MONDAVIO

Provincia di Pesaro e Urbino

P.zza G. Matteotti, 2 – 61040 MONDAVIO

C.F. 81001630417 – P. IVA 00349150417

REGOLAMENTO DEL CENTRO DIURNO

SOCIO EDUCATIVO

“L’AQUILONE”


Il regolamento del Centro Socio – Educativo “L’Aquilone” adotta i seguenti articoli:

ART. 1

STRUTTURA E FINALITA’


Il Centro Diurno Socio – Educativo, istituito dal Comune di Mondavio è situato a San Michele al Fiume in P.zza Costanzo Micci.


La struttura si configura come unità di accoglienza protetta con forte valenza sociale che agisce, in maniera esclusiva, verso soggetti portatori di handicap con disabilità psicofisiche medio – gravi. Dopo la scuola dell’obbligo offre a questi utenti l’opportunità di aumentare la qualità e la quantità delle proprie esperienze in un ambiente educativo socializzante in appoggio alla famiglia, per continuare a sviluppare “le potenzialità intellettive” e ad occupare una maggiore autonomia personale. Ha connotazione di centro socio – educativo ai sensi dell’art. 13 della legge Regionale 18/96.

ART. 2

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE


Per il funzionamento, il Centro si avvale di personale professionalmente qualificato (coordinatore, educatori, assistente tutelare, ecc.).


I ruoli e i compiti degli educatori sono i seguenti:

a) Essere punto di riferimento per i ragazzi e le famiglie;

b) Fornire assistenza diretta ai bisogni primari;

c) Costituire modello e riferimento affettivo;

d)  Organizzare le attività;

e) Progettare interventi educativi finalizzati e sistematicamente realizzabili, dopo aver valutato le potenzialità dei singoli ed aver predisposto opportuni momenti di verifica;

f) Essere riferimento istituzionale;

g) Concentrare e focalizzare la propria attività sul concreto;

h) Instaurare relazioni significative con gli utenti proponendo e incentivando esperienze sensoriali ed affettive;

I servizi del Centro Socio – Educativo verranno dati in gestione ad una Cooperativa 

Sociale ed il loro funzionamento sarà controllato dal Comitato di Gestione.


Il personale educativo del Centro dovrà essere in possesso dei requisiti indicati dall’art. 13 della Legge Regionale 18/1996.


L’équipe educativa del servizio è costituita da educatori e da un coordinatore. Il Coordinatore e gli educatori sono figure professionali con curriculum e/o formazioni specifiche per il servizio in oggetto. Le modalità di funzionamento della suddetta équipe è quella del lavoro di gruppo. Il coordinatore opera da referente per gli aspetti gestionali generali e per il collegamento degli interventi. L’équipe si incontra periodicamente allo scopo di discutere dei casi, delle attività, della verifica e rimodulazione della programmazione, per percorsi di formazione e di quant’altro concerne la vita del centro. L’équipe organizza le attività interne al servizio attraverso l’elaborazione di un progetto educativo annuale, approvato dal Comitato di Gestione, pur nei limiti previsti dal regolamento generale per i Centri Socio/Educativo per soggetti con handicap medio/grave. L’organizzazione interna (rapporti educatori/utenti, composizione dei gruppi di lavoro per le attività, orario delle attività, ecc.) deve essere predisposta autonomamente. Si prevede che l’équipe del centro svolga percorsi di formazione indirizzati ad aumentare la qualità dei servizi erogati.



Il personale ausiliario dovrà:

a) fornire assistenza all’interno del pulmino;

b) assicurare l’assistenza alla persona coadiuvando l’intervento dell’educatore;

c) curare gli utenti durante il pranzo;

Il Centro è aperto dal lunedì al venerdì col seguente orario:

· dalle ore 11,30 alle ore 18,30 con servizio mensa e può ospitare un numero massimo di utenti 15 circa.

         Verrà inoltre svolta attività di tutoraggio per tre ore settimanali articolate su due giorni utilizzando a rotazione il personale educativo.


Il rapporto numerico tra operatori specializzati e handicappati è fissato come limite massimo di 1 a 4, privilegiando il rapporto di 1 a 3.


In caso di assenza degli educatori deve essere prevista la loro sostituzione con personale con curriculum e/o formazione specifiche per il servizio in oggetto.


Per il miglior funzionamento del Centro e per raccordarlo al territorio di appartenenza, è previsto l’utilizzo di volontari da affiancare alle figure educative nello svolgimento delle normali attività. Il volontario non può sostituire in alcun modo l’educatore ed è compito del gestore del servizio provvedere alla copertura assicurativa personale del volontario.


E’ compito dell’équipe educativa, programmare incontri periodici con le famiglie degli utenti, al fine di presentare le attività progettate e relazionare sulle medesime durante il loro svolgimento, attivare incontri di verifiche e quant’altro possa essere utile a rendere le famiglie partecipi delle attività socio - educative del Centro.


Per incentivare il radicamento del Centro nel territorio, questo può collaborare con le realtà associative e istituzionali presenti nella zona. Il loro contributo allo svolgimento delle attività del Centro può essere determinante per la socializzazione delle esperienze educative.


E’ inoltre possibile che all’interno della struttura possano essere ammessi dei soggetti in borsa lavoro, che contribuiscono allo svolgimento del servizio.

ART. 3

ORGANI DI GESTIONE E PARTECIPAZIONE


La gestione e partecipazione si realizzano attraverso i seguenti organismi:

1) Comitato di Gestione

2) Comitato Tecnico

ART. 4

COMITATO DI GESTIONE


Il funzionamento del Centro è garantito da un Comitato di Gestione con funzioni d’indirizzo.


Esprime pareri e formula proposte in ordine a tutti i problemi riguardanti il Centro;


Il Comitato di Gestione è composto da:

· n. 1 rappresentante del Comune di Mondavio (Sindaco o Suo delegato);

· n. 1 rappresentante della Parrocchia di San Michele al Fiume (Parroco o suo delegato);

· n. 1 rappresentante del Consorzio (Presidente o suo delegato);

· n. 1 rappresentante delle famiglie degli utenti;

· n. 1 rappresentante della A.S.L. (U.M.E.A.);

· n. 1 figura tecnica con specifiche competenze  (assistente sociale) designato  dalla Pubblica Amministrazione;

· n. 1 rappresentante di ogni comune associato (Sindaco o suo delegato).

Alle  riunioni  del  Comitato  di  Gestione  sono invitati a partecipare senza diritto al  

voto, qualora ve ne sia la necessità, anche i rappresentanti dei Comuni di residenza degli utenti.


I compiti del Comitato di Gestione sono:

· esprimere pareri e formulare proposte in ordine a tutti i problemi riguardanti il Centro;

· regolare l’accesso al Centro (ammissioni e dimissioni);

· coinvolgere e sensibilizzare le forze politiche e la comunità locale alle esigenze dei portatori di handicaps;

· valutare il programma delle attività socio – educative elaborate dagli operatori, contribuendo alla definizione dello stesso nel rispetto del presente regolamento;

· formulare all’Assessorato Servizi Sociali del Comune di Mondavio proposte in merito al servizio;

· programmare e organizzare particolari momenti, di socializzazione e ricreazione all’interno e all’esterno della struttura con l’eventuale collaborazione delle associazioni e di eventuali altre organizzazioni;

· programmare l’attività di volontariato.

Il Comitato di Gestione dura in carica tre anni ed è rieleggibile.


Il Sindaco del Comune di Mondavio o un suo delegato ne assume la presidenza mentre la nomina di vice presidente è assunta dal rappresentante dei genitori degli utenti.


L’Assistente Sociale dello stesso Comune fungerà da segretario.


Il Comitato di Gestione si riunisce ogni 3 mesi presso il Centro diurno di San Michele al Fiume e la sua convocazione può essere richiesta da un terzo dei suoi membri.

ART. 5

COMITATO TECNICO


Il Comitato Tecnico è composto da:

· n. 1 educatore del Centro;

· il coordinatore del Centro;

· n. 1 o più assistenti sociali dei Comuni partecipanti;

· il coordinatore dell’U.M.E.A.;

· n. 1 o più esperti dell’U.M.E.A. da individuare ogni qualvolta si verificherà una situazione specifica.

I compiti del Comitato Tecnico sono:

· Verifica dell’organizzazione del servizio e della promozione educativa;

· Proposte delle ammissioni e dimissioni;

· Organizzazione delle attività di volontariato;

· Proposte di adeguamenti nella gestione delle attività quotidiane;

ART. 6

FINANZIAMENTO DEL CENTRO


Il finanziamento del Centro è assicurato dai fondi dei Comuni consociati in cui sono residenti gli svantaggiati, dalle rette mensili erogate dalle famiglie degli utenti e da finanziamenti regionali o di altri enti e privati.

ART. 7

MODALITA’ DI AMMISSIONE


E’ data precedenza alla domanda dei residenti nel territorio del Comune di Mondavio e dei Comuni che parteciperanno alla spesa di gestione.


Nel caso in cui non si raggiunge il numero massimo degli iscritti, si accettano domande di non residenti.


La domanda sarà presentata:

· I nuovi ingressi residenti nell’ambito dei Comuni partecipanti sono sottoposti al parere del Comitato Tecnico e la pratica viene inoltrata al Comitato di Gestione che deciderà sull’ammissibilità.

· Per i residenti nei Comuni esterni ai Comuni partecipanti, la domanda sarà presentata direttamente al Comune di Mondavio, sentito il parere del Comitato Tecnico e del Comitato di Gestione.

    L’età dovrà essere compresa fra il termine dell’obbligo scolastico e 35 anni.

        Il limite max. di età per le dimissioni dal Centro è fissato indicativamente a 55 anni.


La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

a) Certificato medico attestante il tipo di handicap;

b) Certificato di residenza;

c) Certificato di famiglia;

d) Dichiarazione dei redditi (solo nel caso in cui si chiede l’esonero dal pagamento della retta);

e) Attestazione dello stato di gravità in base all’art. 3 e 4 della Legge 104/92.

L’ammissione  definitiva  è  subordinata  ad  un  periodo di pre–inserimento di un

mese gratuito.

ART. 8

CARTELLA PERSONALE


All’atto dell’ammissione è aperto per ogni ospite un fascicolo personale in cui viene inserita tutta la documentazione sociale e sanitaria.

ART. 9

ASSICURAZIONE


Tutti gli utenti del Servizio e il personale sono coperti da assicurazione R.C. a carico.

ART. 10

RELAZIONE


Annualmente gli educatori del centro dovranno presentare al Consiglio del Comune di Mondavio una relazione sul funzionamento del centro, da predisporre d’intesa con i Comitati di Gestione e Tecnico.

ART. 11

PAGAMENTO RETTA


Modalità di pagamento:

a) il pagamento della retta a carico dei genitori degli utenti dovrà pervenire con scadenza mensile e va versata al Comune di Mondavio;

b) in caso d’impossibilità ad effettuare il pagamento della retta, l’utente dovrà rivolgersi al proprio Comune di residenza perché assuma l’impegno di spesa;

c) la retta mensile è fissa ed è stabilita dal Comune di Mondavio sentiti i Comuni associati alla gestione;

d) la retta mensile va ridotta del 50% solo nel caso di malattia documentata della durata di 30 gg. consecutivi;

ART. 12

NORMA DI RINVIO


Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alla vigente normativa in materia.

